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Lettera del Presidente
Torino, 2 dicembre 2001 
Una folla straripante, forse 1.000
persone, una calca che non permet-
teva di muoversi, ma ovunque
facce felici ed un po’ commosse
per aver ritrovato il compagno di
banco di tanti anni fa, la compagna
a cui si era fatto invano il filo;
ovunque spuntavano vecchie foto
di classe (ne ho vista una del ’23!),
l’annuario conservato con cura in
fondo ad un cassetto, i numeri de
“La zanzara” sui quali ci si era
cimentati nei primi componimenti
pubblici. Ed insieme a tanti capelli
grigi, a tanti giovinetti e giovinette
che dimostravano il peso degli
anni, ecco anche i veri giovanissi-
mi, quelli che solo pochi anni
prima sedevano nei banchi del
liceo: una gioia anche per loro,
rientrare nella scuola da ex, da
grande!
Bisognava vedere poi gli occhi un
po’ lucidi dei professori che aveva-
no passato la vita ad insegnare
nella vecchia sede di via Giacosa o
già in quella di corso Dante:
Guastavigna, Signetto, Annone

Bianchi, Boggetti, Perotto, Zappi;
l’applauso dell’aula magna stracol-
ma è stato un riconoscimento al
loro impegno non dimenticato.
La presenza, un po’ stupita da tanto
movimento, dei Presidi del “d’Aze-
glio” (il mitico prof. Ramella), di
Susa (la gentilissima prof.ssa Gally),
di presidenti di associazioni di ex
(Giorgio Vitari del “Cavour”, Carlo
Buffa di Perrero del “d’Azeglio”,
Ermanno Turletti del “Baldessano”
di Carmagnola, Claudio Scavia del
“Rosa” di Susa, Francesco Benzi del
liceo di Asti - questo a noi più vici-
no, intitolato com’è ad Alfieri)con-
fermava la voglia di unirsi per
garantire un futuro agli studi clas-
sici.
Non aggiungo altro. Volevo, con
questa piccola cronaca, far rivivere
il clima bellissimo che si è instau-
rato, e che ci permetterà, animati
da questo primo, importante risul-
tato, di continuare a lavorare per
riaffermare il valore di quei sudati,
ormai lontani, anni di studio e per
vivere altre giornate così belle, così
toccanti. E per questo lavoro con-
tiamo ancora sulla già dimostrata,

preziosa ed entusiastica collabora-
zione dei professori del “nostro”
liceo.
Vuol dunque essere, questa lettera,
un ringraziamento per la Vostra
partecipazione, e un anticipo su
quanto stiamo impostando: la pub-
blicazione dell’elenco dei Soci,
uno spettacolo musicale di grande
importanza, una borsa di studio a
Parigi per gli studenti, una gita
(come non prevedere una visita “ai
luoghi dell’Alfieri”) con, finalmen-
te, un’abbuffata…
Ora contiamo anche su di voi!
Dateci una mano per l’organizza-
zione (chi ha tempo e disponibilità
si faccia avanti iscrivendosi ad una
delle Commissioni) e per ampliare
la compagine: ognuno porti un
nuovo socio, dobbiamo arrivare a
1.000!
Ci contiamo.
Grazie, dunque, e a presto, per fare
altre bellissime cose insieme.

Il Presidente, a nome di tutto il
Consiglio Direttivo

Fabrizio Antonielli d’Oulx

I soci iscritti all’Asso-
ciazione sono ad oggi, 6
gennaio 2002, 452, di
cui 15 Onorari, 36 Gio-
vani e 35 Fondatori, ma
stanno arrivando altre
iscrizioni…

IImmppeeggnnoo  ppeerr
ooggnnii  ssoocciioo::
ffaarr  iissccrriivveerree

aallmmeennoo  uunn  aallttrroo
ssoocciioo!!

Inviateci in fotocopia le
vostre vecchie fotografie di
classe, i vecchi numeri de
La Zanzara o L’Ulisse, gli
annuari ecc.: stiamo rac-
cogliendo il materiale
“storico” del Liceo
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Confusi e
felici

di

Maria Grazia
Alemanno

Avete presente cosa si prova
dopo un esame universitario,
uno di quegli esami lunghi come
la fame che implicano frenetiche
corse col tempo e abbrutimenti
allo stadio larvale? Più o meno,
se l’esame è andato bene, ci si
sente svuotati e un po’ amorfi.
La ragione ti dice che dovresti
gioire, ma la stanchezza è tanta e
dopo tanta fatica ti concedi il
lusso di crollare esausto, i nervi
cedono e ti sembra che non fosse
poi così importante.

Questo è pressappoco ciò che
provavano gli irriducibili del
Consiglio Direttivo dell’Asso-
ciazione ex Allievi dopo le tre
ore di simpatica e gioiosa confu-
sione del debutto e dopo i due
mesi di corse, di ansie, di riunio-
ni, di bombardamenti telematici
per progettare, organizzare,
scambiare idee e dati, decidere.

Diceva il poeta “Ecco la
musica è finita, gli amici se ne
vanno…”. Alle dieci di sera di
quel fatidico 29 novembre l’a-
trio del Liceo era proprio così,
vuoto e un po’ triste, ma due-tre
ore prima era invaso da una folla
rumorosa e anarchica di ex allie-
vi ed ex prof a cui si erano uniti
alcuni docenti in carica dell’at-
tuale liceo, nonché qualche VIP
in incognita (Tilli Romero,
Maurizio Laudi, Giovanna Cat-
taneo Incisa, Fausto Amodei,
Mauro Marino, Alessandra Co-
mazzi, Isabella Lagattolla, tanto
per citarne alcuni). 

Un inaspettato, grande suc-
cesso. Che gioia, dopo tanti

dubbi e timori, vedere quel
vociante mare di teste e, fenden-
do il muro umano, cogliere
sonore risate e occhi ridenti. Un
migliaio di incontenibili “ragaz-
zi” dai 25 ai 90 anni, riuniti in
aula magna e sordi ai richiami
all’ordine del Presidente dell’as-
sociazione. Nulla è cambiato:
come nella migliore tradizione
delle assemblee studentesche e
delle gite scolastiche, indiscipli-
na allo stato puro. Altro che
reduci e nostalgici… 

Anche i più diffidenti, una
volta tornati, con qualche per-
plessità, sul “luogo del delitto”,
si sono lasciati contagiare dal-
l’atmosfera di autentica festa: e
così gente che a quindici anni
neanche si salutava incrociando-
si nei corridoi del triste carcere
(diamo a Cesare quel che è di
Cesare: per molti l’ “Alfieri” è
stato un incubo popolato di ver-
sioni di latino, regole di Ruffini,
gare di verbi greci) si è ritrovata
ad abbracciarsi e baciarsi e le
più incredibili “agnizioni” han-
no riavvicinato persone che in
fondo mai erano state vicine. La
timidezza è una malattia giova-
nile, come l’estremismo, quello
che ti porta a emettere verdetti
irrevocabili sulla simpatia e fre-
quentabilità dei compagni di
scuola e a negare o accordare il
saluto in base a criteri non pro-
priamente razionali. A sguardi
furtivi e fughe strategiche sono
oggi subentrate la cordialità e
spontaneità di chi non si sente
più minacciato.

Ecco che cosa lega, che cosa
fa sentire l’appartenenza: condi-
videre qualcosa, anche una
prova dolorosa (come altrimenti
chiamare un lustro, o più, di
sudatissime promozioni o vergo-
gnosissime bocciature?) Al pari
delle marce, delle sveglie antelu-
cane, dei gavettoni, per chi ha

fatto il servizio militare.
Insomma ti bastano uno sguardo
di complicità, un “anche tu ?!”.
A significare tante cose: “sei
temprato come me”, “hai soffer-
to e sudato come me in queste
aule”. Ma allora siamo accomu-
nati, siamo vaccinati, siamo un
po’ fratelli. Soprattutto siamo di
nuovo qui a goderci questo
momento con la gioia che forse
non provavamo a diciott’anni:
troppe insicurezze, troppi dubbi,
troppi conflitti con i genitori,
con i prof e con lo specchio,
troppi amori sbagliati o sognati,
troppa rabbia, voglia di vivere,
di correre e di amare, per sop-
portare un intero pomeriggio
chiusi a studiare sugli odiati testi
che poi qualcuno ha ripreso in
mano, vent’anni dopo, con ben
altro piacere e consapevolezza. 

Il 29 novembre è passato tra
foto di classe, sorprese, applausi
scroscianti ai mitici prof che ci
hanno voluto onorare della loro
presenza, esempi eloquenti che
stare con i giovani mantiene gio-
vani. E che dire della standing
ovation che ha salutato il “gran-
de” Carlo De Vito? 33 anni da
assistente tecnico a vigilare e
controllare che tutto funzionas-
se, con professionalità e con
quell’affettuosa simpatia umana
verso tutti che gli consentono,
ancora oggi, di riconoscere cia-
scuno e di comunicargli, con un
sorriso complice, anno della
maturità e sezione, talvolta per-
fino nome e cognome. Un prodi-
gio di umanità e intelligenza.

Senza dimenticare Laura
Sancasciani, la “nostra” segreta-
ria di sempre!

Emozioni, sussurri e grida,
disciplina e per molti “studio
matto e disperatissimo”: questo
è stato il nostro “Alfieri”. Alla
faccia della scuola-azienda.

Ma lasciamo stare i ricordi,



anche se un po’ di nostalgia non
può mancare in questi giorni in
cui dagli archivi della memoria
riaffiorano le note di My Sweet
Lord, il viso magro e spirituale
di George Harrison, i suoi giac-
coni di mongolia tornati di moda
e indossati dai più alternativi dei
nostri figli.

È andata. Il bello deve venire.
I ragazzi e le ragazze di ieri che
si sono gettati con incoscienza
nell’impresa di dar vita all’As-
sociazione, ancora devono ri-
prendersi dalla stanchezza e
dallo stupore di un successo net-
tamente superiore ad ogni previ-
sione. Oggi, confortati da tanta
simpatia e plauso, sentono che
sarà una bella, faticosissima,
sfida, ma anche un gran diverti-
mento perché da ragazzi dovere
e piacere sono sempre in conflit-
to, poi arriva il momento in cui
si scopre che le due cose posso-
no andare d’accordo e che a 40 o
50 anni ci si può sentire più gio-
vani e entusiasti che a 20. 

È ora di rimboccarsi le mani-
che e andare a studiare. Riusci-
remo tutti insieme a divertirci e
a gettare quel ponte tra studenti
del Liceo di ieri e di oggi,
società civile e Università che è
nei nostri progetti? Il nostro
nume tutelare, Vittorio, il
“liber’uomo”, direbbe: “volli,
sempre volli, fortissimamente
volli”. Noi meno impegnativa-
mente ci sentiamo di promettere
che ci proveremo.

Subito dopo le
vacanze di Natale
le Commissioni si
riuniranno per
avviare le loro

attività.

Sul sito del Liceo

http://www.provincia.torino.it
/Scuole/valfieri/festaex/1001
.htm
potete trovare le

fotografie scattate da Daniele

Solavaggione nella storica

serata del 29 novembre

Per saperne di pi

sull associazione

potete cliccare

www.provincia.torino.it,
link Scuole/valfieri

Come dare
una mano in
Associazione:
le Commissioni

Molto è stato fatto, ma ora viene
il bello, come dice Maria
Grazia! Proporre attività, dare
continuità all’Associazione, sti-
molare, organizzare: questo è lo
scopo delle Commissioni. 
Chi fosse intenzionato ad impe-
gnarsi e volesse dare una mano
in Associazione può:
- iscriversi ad una Commissione
(o a più…) via email o via posta
(per gli indirizzi vedere il
colophon sotto il titolo), ricor-
dandosi di comunicare nome,
cognome, recapito e, possibil-
mente, l’email;
- suggerirne altre.

Commissione Cultura
Filoni suggeriti:
- Valorizzazione dell’immagine
del liceo classico oggi: come
ravvivare l’interesse per gli
studi classici. Il valore della
cultura. In collaborazione con
le altre associazioni di ex di
licei classici.

- Gemellaggio con il Liceo
Alfieri di Asti.
- Organizzazione di conferenze,
spettacoli, ecc.

Commissione archivio e
comunicazione
Anche per questa Commissione
suggeriamo alcuni filoni
- Raccolta di materiale della
scuola (La zanzara, annuari,
ecc.) presso gli ex allievi e pro-
fessori.
- Collaborazione nel riordino
dell’archivio della scuola, suo
studio e assistenza a eventuali
laureandi per stesura di tesi.
- Collaborazione con gli attuali
studenti del Liceo per editare il
giornalino scolastico (una volta
si chiamava “La zanzara”, poi
“L’Ulisse”) Crediamo molto in
questa possibilità di collabora-
zione tra chi da tempo è nel
mondo del lavoro e chi ancora è
nei banchi di scuola: cercheremo
altre occasioni.

Commissione del
“Pubblico godere”
Una volta si chiamava “Mini-
stero del pubblico godere”.
Ovviamente ha il compito di
organizzare gite, cene, ecc. Un
po’ di edonismo non guasta…

Il Consiglio 
Direttivo  

in attesa di
commuovervi e
stupirvi ancora,

vi augura un
2002

pieno di gioia



LE  NOSTRE  CONVENZIONI
Appena nata, l’Associazione è già in grado di offrire ai soci una serie di convenzioni per passare
allegramente il tempo libero, viaggiare, acculturarsi… che si può chiedere di più?

• A teatro
Il Teatro Stabile offre ai Soci l’abbonamento a 7 (sette!) spettacoli a scelta al prezzo ridotto di lire
196.000 anziché lire 238.000 (non ci è stata data la cifra in euro, fate un po’ voi). Di volta in volta
poi saranno comunicate speciali riduzioni per spettacoli tramiti appositi voucher. Grandi serate…

Torino Spettacoli ci ha promesso altre promozioni, la cui entità verrà definita a breve. Per infor-
mazioni rivolgetevi alle casse del teatro. Altre grandi serate, ancora…

• In viaggio
La Smiling Sun Travel di Via San Massimo 46 (quasi angolo c.so Vittorio), tel.011.812.86.97 ci
offre riduzioni varie e diversificate. Presentandosi come ex Alfierini si avrà un trattamento specia-
le! Di corsa in paesaggi esotici…

• Per leggere
L’Angolo Manzoni di via Cernaia 36d offre ai Soci uno sconto del 15 % sull’acquisto di tutti i libri
presenti in libreria e un ulteriore sconto del 10% su tutti i libri in promozione (listino lire 100.000,
vendita promozionale lire 50.000, per i soci ex Alfierini lire 45.000)…quale tentazione…

Stiamo preparando altre convenzioni, e, naturalmente, pronti ad accogliere ogni suggerimento in
proposito!

Quelli che il calcio…Dalle partite contro
i dazeglini nella palestra dell’Alfieri qualcuno

ne ha fatta di strada. Sì, è proprio lui… 

Nell’Olimpo: i nostri prof e il mitico De Vito


